Dati del Centro Antiviolenza “La Fenice” 2015


· N. utenti 64

· N. minori coinvolti: 20

· Inviate da: 

	Psichiatria
	1

	1522
	3

	Ass. Sociale
	2

	Pubblicità locandine
	3

	Internet
	1

	Amici
	2

	Avvocato privato
	12

	Medico base/asl
	1

	Ex utenti
	3

	Forze dell’ordine
	14

	Convegno violenza
	1

	Pronto Soccorso Teramo
	2


















Dati del Centro Antiviolenza “La Fenice” 2016


· N. utenti 66

· N. minori coinvolti 57

· Inviate da: 

	Psichiatria
	5

	1522
	4

	Ass. Sociale
	10

	Pubblicità locandine
	8

	Internet
	3

	Amici
	11

	Avvocato privato
	2

	Medico base/asl
	2

	Ex utenti
	4

	Forze dell’ordine
	7

	Decreto Tribunale
	1

	Convegno violenza
	1

	Sprar Roseto
	1

	Caritas
	4

	Pronto Soccorso
	3













Dati del Centro Antiviolenza “La Fenice” 2017


· N. utenti: 70

· N. minori coinvolti: 84

· Inviate da: 

	1522
	2

	Ass. Sociale
	5

	Pubblicità - locandine
	3

	Internet
	5

	Amici
	16

	Avvocato privato
	4

	Psicologa privata
	2

	Medico base/asl
	1

	Ex utenti
	6

	Forze dell’ordine
	16

	Ass.ne On The Road
	2

	Casa Famiglia S.Egidio
	2

	Sprar Roseto
	1

	Pronto Soccorso  S.Omero
	3

	Pronto soccorso Giulianova
	1












Dati del Centro Antiviolenza “La Fenice” 2018


· N. utenti: 7

· N. minori coinvolti: 4

· Inviate da: 

	Ass. Sociale
	1

	Pubblicità - locandine
	1

	Avvocato privato
	2

	Psicologa privata
	1
























Punti di forza e criticità

Punti di forza: 
Va segnalata una buona la collaborazione con i Servizi Sociali presenti sul territorio e con le Forze dell’Ordine. Queste ultime  da protocollo interno forniscono alle donne vittime di violenza i recapiti dei centri antiviolenza a loro più vicini e di conseguenza le donne che si recano da carabinieri e Polizia per sporgere denuncia sono informate sulla presenza dei centri antiviolenza e sulla possibilità di rivolgervisi. 
Ultimamente si riscontra una certa sensibilizzazione degli avvocati che inviano la donna alla Fenice sia per il supporto psicologico che per la consulenza del nostro legale, esperto in materia. 
Per quanto riguarda il settore sanitario è ottima la collaborazione con il P.Soccorso di S. Omero grazie alla sensibilità personale del dott. Casaccia del Codice Rosa.
Buona la conoscenza del centro sul territorio in quanto spesso amici e conoscenti, spesso anche ex utenti vicine alla donna la invitano a recarsi alla Fenice


Criticità: 
La maggiore criticità è nel settore sanitario. Il pronto Soccorso non ha un protocollo interno, per cui per la donna vittima di violenza- codice rosa non c’è nessuna informativa circa i centri antiviolenza; stessa cosa accade nei servizi asl e presso i medici di base.
Non sono programmati interventi di sensibilizzazione in tutte le scuole (prevenzione). 
Il Centro Antiviolenza non può aiutare nel caso di bisogno di lavoro, esigenza che invece si manifesta nella maggiorparte dei casi. Le donne spesso non si allontanano dalla situazione violenta perché economicamente dipendenti dall’aggressore.
[bookmark: _GoBack]Non è possibile accogliere utenti minorenni (nonostante nelle scuole si facciano interventi di sensibilizzazione; le minori possono essere vittime direttamente di violenza dal partner oppure vittime di violenza assistita in famiglia).

